
s. LO R E N Z O
i l  dottor Novello scrisse a V Atanagio il pre­
sente sonetto. Certamente intende qui l ’ A- 
tanagi di parlare di Mercurio Concorreggio

 ̂ da C rem a, il quale adirato perché quegli a- 
vesse pubblicato il libro degli uomini illustri 
di Cajo Plinio Cecilio ridotto in lingua vol­
gare ec. Venezia  i 56i .  8. senza nominare
il Concorreggio che n’ era il traduttore, an­
zi facendosene in gran parte autore 1’ Atana­
gi stesso, stampò una forte diatriba contra di 
lui intitolata: Risposta di M ercurio Concor­
reggio in sua difesa contra le calunnie da­
tegli da Dionigi Atanagi. Brescia i562 8, 
V edi fragli altri il Mazzuchelli ( Scrittori d' 
Italia Voi. I , par. I I ,  p. 1200 ) K e il Palto­
ni ( Bibl. de Volgarizz-atori Tom . I V ,  p. 2^1 
sotto 1' articolo Aurelio V i t t o r e  eh’ è il v e ­
ro autore , non già Plinio  )  . N el volume se­
condo della detta Raccolta di Rime a p. i 58 
sonovi quattro sonetti del Novello, uno dei 
quali è in elogio dell’ Atanagi, l ’ altro di 
Francesco Contarmi vescovo di Paffo perso­
naggio al dir del raccoglitore, oltre alla 
dottrina per molte singolari virtù politiche 
et christiane di grandissima aspettazione 
nella chiesa di Dio (1 ) .

II. Rime di diversi nobilissimi et eccellentissi­
mi autori in morte della signora Irene delle  
Signore di Spilimbergo. Venezia  15 6 1 8. 
A  p. 126 127 sonvi due sonetti ed un ma­
drigale di Lodovico N ovello .

III. Un sonetto del nostro Novello in morte di 
Carlo V  stà a pag. i a 3 delle Imprese illustri 
con espositioni et discorsi del sig. leronirno 
R uscelli. In Venetia M D L X V I.  4.

IV . Un altro di lui sonetto diretto a Francesco 
Turchi è premesso al seguente libro r Lette­
ra consolatoria di Girolamo Trojano con 
alcune Rime di diversi eccellenti autori nel­
la morte «della signora Lucretia Cavalcanti 
gentildonna Gaetana. Venetia. G iolito. 
M D L X V ll l I .  8. E un altro sonetto del N o­
vello è a p. f>7 dello stesso libro . Forse que­
sta donna Lugrezia Cavalcanti è colei di cui
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intese parlare il Novello nella sopracitata let­
tera a Francesco degli Oratori.

V. Un sonetto del nostro Lodovico si legge 
nel”  altra Raccolta: I l  Tempio della divina 
signora Donna Geronima Colonna d ’ A ra ­
gona . p. 46 . Padova i 568 4-

VI. Un altro sonetto suo è nel principio del li­
bro: Selva d’ orationi di diversi santi detto- 
ri e di molti scrittori antichi, moderni, gre­
ci et latini ec. raccolte et tradotte dal R. P. 
F. Nicolò Aurifico de’ Bu enfigli Senese. Ve- 
netia. Giolito. i 569. 12. ristampata più 
volte.

V II. Trovo citata di lui una Canzone contra 
C eresia. Padova i 5(ja. 4 ,  ma non la ho 
veduta.

I l Novello è rammentato anche dal Quadrio 
( Vel. II. p. 565. )
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Sta sul suolo appiedi dell’ aitar di santo Ste­
fano’. Due famiglie BEirzori furono ammesse al 
veneto patriziato. L ’ una del i 685 nella perso­
na di Giovanni Benzori proveniente da Ber­
gam o, e mercatante da seta, della quale casa 
vedremo inscrizione in altro tempio; 1’ altra 
eh’ é la presente di antica nobiltà cremasca 
venne ammessa fin dal 1407 in Giorgio Ben-  
zon signore di Crema , di cui vedi lo storico 
Alemanio Fino ( Istoria di Crem a, ivi 1711 , 
p. 49  e seg. e nella Scielta degli uomini illustri 
a p. i 5 8 ) .  Dagli alberi patrizii abbiamo clu.* 
S c i p i o n e  £ di Alessandro q. Vito cavaliere, nsl 
1 597 era podestà e capitanio di E ste, e moti 
del 1629; che G ia m b a t is t a  fratello di Scipione 
nel 1600 fu Camerlengo a V icenza, e mosi 
del 1640 > che Oiuzio altro fratello di Scipioiu;

(1 ) Francesco Contarmi fig lio  d i Paolo q. Zaccaria  f u  promosso a vescovo d i P a ffo  n el 
i:>6o. Intervenne a l Concilio d i Trento nel i 56a; e dopo aver retta santamente la sua 
chiesa subì una gloriosa m orte, imperciocché sendo in Nicosia [anno  1570 assediata 
dai T u r c h i , ed  esortando il popolo e colla voce e coll’ esempio a difenderla , f u  loro 
vittima nella caduta d i quella piazza. V ed i Paruta e g li altri Storici che d i quella 
guerra parlano ; il Pallavicino nella Storia d el Concilio d i T rento , ed  il Le Quien n e i  

volume III. p. 1220 d ell’ Oriens Cbristianus,


